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R iprendiamo il racconto del
nostro viaggio nella capitale
spagnola,1 occupandoci que-

sta volta della Biblioteca Nacional
e delle biblioteche specializzate,
accomunate qui per essere i luoghi
privilegiati della ricerca a Madrid.
Se la maggiore biblioteca spagnola
e il suo straordinario patrimonio
sono da sempre ben noti anche al
di fuori della Spagna,2 le bibliote-

teche specializzate. Qui, infatti, i
progressi tecnologici, accompagna-
ti da cambiamenti gestionali e or-
ganizzativi, hanno permesso di
raggiungere, in fatto di servizi, li-
velli di eccellenza paragonabili a
quelli delle biblioteche del mondo
anglosassone. È questo il caso del-
la rete di biblioteche del Consejo
superior de investigaciones cientí-
ficas, uno dei primi e più riusciti
esempi di cooperazione biblioteca-
ria in ambito europeo, di cui parle-
remo nelle prossime pagine, dopo
una prima doverosa tappa nella
più importante istituzione bibliote-
caria spagnola, fotografata in un
momento decisivo della sua presti-
giosa storia.

Il 2000 della Biblioteca
Nacional

Come già anticipato nel preceden-
te articolo, per la BN il processo di
modernizzazione vissuto negli ulti-
mi anni dalle biblioteche spagnole
si è tradotto principalmente nel-
l’adattamento dell’infrastruttura ar-
chitettonica del settecentesco edifi-
cio sul Paseo de Recoletos, che ne
è la sede dal 1892, e nell’adegua-
mento ai progressi compiuti dalla
tecnologia. Con gli anni Ottanta,
infatti, iniziò a essere avvertita co-
me prioritaria non soltanto un’ope-
razione capillare di informatizza-
zione,3 ma anche una riorganizza-
zione generale degli spazi.4 Si trat-
tava sostanzialmente di recuperare
la struttura originaria di un edificio
che durante il Novecento, prima di
essere dichiarato monumento stori-
co-artistico nel 1983, aveva subìto
numerose modifiche, ad iniziare
dal “taglio” trasversale con cui
all’inizio del secolo la parte su
Calle Serrano venne adibita a
Museo Arqueológico, e che di fatto
interruppe la circolazione continua
perimetrale intorno al nucleo cen-
trale a forma di croce, occupato
dal Salón de lectura, il cuore della

Non solo Nacional:
biblioteche al servizio
della ricerca 

Prosegue il nostro viaggio a Madrid

di Anna Pavesi

che specializzate madrilene, e più
in generale spagnole, sono invece
rimaste a lungo gioielli conosciuti
solo da studiosi e addetti ai lavori.
A regalare una nuova visibilità a
queste biblioteche è stata proprio
la spinta all’innovazione, non solo
tecnologica, che ha percorso il pa-
norama bibliotecario spagnolo ne-
gli ultimi due decenni e che è stata
prontamente recepita dalle biblio-

La facciata dell’edificio sede della Biblioteca Nacional a Madrid



biblioteca. A questo primo inter-
vento, se ne andarono poi som-
mando numerosi altri, che produs-
sero un’estrema frammentazione
interna degli spazi, in una molte-
plicità di sale e corridoi il cui esito
finale era simile a un vero e pro-
prio labirinto. Oltre alla necessità
di sanare un edificio storico inevi-
tabilmente ridotto dal tempo in
condizioni critiche e all’esigenza
improrogabile di automatizzare la
BN, fra gli altri obiettivi del proget-
to di reforma – avviato ufficial-
mente nel 1987 dopo cinque anni
di studi preliminari condotti con-
giuntamente da architetti e biblio-
tecari – c’era anche l’intenzione di
correggere questa serie di distor-
sioni strutturali e funzionali appor-
tate alla pianta originaria, provve-
dendo nel contempo a una ridefi-
nizione complessiva degli spazi
che potesse garantire una certa
flessibilità in rapporto alle esigenze
future, cercando di risolvere i pro-
blemi logistici della BN per un las-
so di tempo ragionevolmente lun-
go. Quest’ultimo aspetto sembra
aver trovato una risposta efficace
grazie all’impiego di depositi ausi-
liari distaccati nella periferia della
città e all’ampliamento di quelli
sotterranei, scelte che hanno per-
messo di mantenere la sede della
BN nell’edificio di Recoletos, altri-
menti inadeguato ad ospitare una
collezione che ha l’incredibile rit-
mo di crescita media di 720.000
esemplari l’anno, con un patrimo-
nio complessivo di oltre sei milioni
di volumi, 30.000 manoscritti,
100.000 titoli di pubblicazioni pe-
riodiche e otto milioni di altri do-
cumenti sui più svariati supporti.
Con questo ambizioso progetto di
ristrutturazione, che ha rappresen-
tato in qualche modo un recupero
della tipologia originaria dell’edifi-
cio grazie a una complessa opera-
zione di ripulitura di quanto con
gli anni vi si era andato sovrappo-
nendo, la BN è effettivamente pas-
sata “de una estructura laberíntica

a otra ordenada: es la racionaliza-
ción del espacio”.5 I cardini di
questa complessa operazione pos-
sono essere individuati nel nuovo
sistema di circolazione, costruito
intorno all’intersecarsi dei due assi
principali: il primo va dall’entrata
sul Paseo de Recoletos, taglia i due
vestíbulos e sfocia nella grande
Sala de lectura centrale, mentre il
secondo corre sulla traiettoria
nord-sud, perpendicolarmente al
primo. Questo secondo asse, che
mette in comunicazione l’antico
passaggio perimetrale dell’edificio
e recupera quindi la vecchia circo-
lazione anulare, ha inoltre la fun-
zione di dividere il pubblico dal
privato: se infatti le aree accessibili
agli utenti sono state compattate a
sud, ossia verso Recoletos, gli spa-
zi ad esclusivo uso bibliotecario si
trovano invece tutti nell’area verso
C/ Serrano. Anche nel rinnovare le
diverse sale, si è cercato, ove pos-
sibile, di ricreare gli spazi originali,
come ad esempio nel caso della
nuova Sala Cervantes — adibita al-
la consultazione di manoscritti, in-

cunaboli e libri di pregio —, che
riproduce fedelmente l’antica Sala
de raros, riutilizzandone perfino
decori e quadri. Laddove invece si
è dovuti ricorrere alla costruzione
di nuovi spazi, come per i nuovi
uffici amministrativi, si è preferito
optare per un linguaggio architet-
tonico contemporaneo, cercando
di recuperare la proporzione mo-
numentale degli spazi, che è il trat-
to peculiare dell’edificio, ma aven-
do cura soprattutto di creare aree
particolarmente accoglienti grazie
alle trasparenze del vetro e al calo-
re del legno.
La portata dei lavori, costati com-
plessivamente più di 10.000 milio-
ni di pesetas, insieme agli imman-
cabili intoppi burocratici (alla BN
si sono succeduti sei direttori in
dieci anni…), hanno provocato
notevoli ritardi nella realizzazione
di questo progetto, che ora sem-
bra comunque essere finalmente
giunto a compimento con l’inau-
gurazione ufficiale dell’11 dicem-
bre 2000 alla presenza dei Reali di
Spagna. Negli oltre tredici anni
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di lavori, la bella sede neoclassica
della biblioteca non è potuta ov-
viamente essere sempre agibile
nella sua interezza, ma si è cercato
di ridurre al minimo i disagi per
l’utente, riuscendo a mantenere at-
tivi pressoché tutti i servizi e at-
tuando solo come ultima misura la
chiusura temporanea di alcune sa-
le. Se ora muoversi nell’immenso
palazzo sede della BN risulta certo
più agevole per gli utenti, il visita-
tore addetto ai lavori non potrà
celare il proprio disappunto alla
notizia della soppressione della
Bibliolibrería, luogo prediletto per
lo shopping dei bibliofili. Questa
delusione potrà comunque essere
compensata dalla riapertura dell’af-
fascinante Museo del libro – espo-
sizione permanente che ripercorre
la storia del libro, dalle origini del-
la scrittura alla stampa digitale – e
da una visita alle sempre interes-
santi mostre bibliografiche che tro-
vano posto nel rinnovato spazio
espositivo della BN, momenti di-
datticamente efficaci attraverso cui
si punta a valorizzare lo straordi-
nario patrimonio qui custodito,
specie il prezioso e cospicuo fon-
do antico.
Merita senza dubbio un’attenta
esplorazione l’ampia e totalmente
rinnovata sala dedicata al Servicio
de información bibliográfica, ora al
secondo piano dell’ala nord
dell’edificio, dove sono predisposte
numerose postazioni multimediali
per le ricerche online e dove, so-
prattutto, è possibile consultare en
libre acceso oltre 15.000 repertori
bibliografici cartacei. Fra l’altro, do-
po aver scartato per ovvie ragioni
l’ipotesi di una digitalizzazione che
riguardasse la totalità dell’impo-
nente patrimonio della Nacional,
sembra ormai certo che sarà pro-
prio questo ricchissimo fondo di
opere di referencia il primo ad es-
sere digitalizzato per poter essere
consultato anche online dagli uten-
ti, costituendosi quale primo tassel-
lo di una BN virtual, obiettivo

prioritario per questo XXI secolo.
Un’altra tappa obbligata è rappre-
sentata dalla sala dedicata al
Servicio de documentación biblio-
tecaria, che con la sua ricca colle-
zione specializzata in LIS rappre-
senta un luogo privilegiato per
l’aggiornamento e la formazione di
chi opera in biblioteche, archivi o
centri di documentazione, ma an-
che di coloro che aspirano a lavo-
rarci, visto che uno dei principali
servizi offerti è un costante moni-
toraggio su concorsi e borse di stu-
dio banditi sul territorio nazionale.
Il servizio di orientamento e assi-
stenza di questo vero e proprio
centro di documentazione sulla
nostra professione è poi completa-
to da informazioni su tutti gli ap-
puntamenti in programma nel
mondo riguardanti il libro e le bi-
blioteche, con un occhio di riguar-
do ai corsi rivolti ai bibliotecari e
organizzati sia da privati sia dalle
varie associazioni professionali atti-
ve in Spagna. 

I progetti internazionali 
della Biblioteca Nacional

Il Terzo millennio vede dunque
una BN completamente rinnovata
e dotata delle più moderne tecno-
logie, ma portatrice di quello stes-
so spirito di conservazione e diffu-
sione del proprio prezioso patri-
monio che ne ha caratterizzato la
storia durante i suoi tre secoli di
vita. Fedele in particolare al suo
fondamentale ruolo di memoria
culturale della Spagna, la BN è in-
fatti impegnata sia singolarmente
sia in cooperazione con altre istitu-
zioni in numerosi progetti,6 con un
ambito di attuazione che si esten-
de spesso, in modo naturale, verso
l’America Latina. Vale quindi la pe-
na ricordare qui i principali proget-
ti attualmente in corso di realizza-
zione:
Memoria Hispánica. È senza dub-
bio il progetto più ambizioso con

cui la BN, sua unica protagonista,
intende rispondere al pressante
problema della conservazione e
dell’accessibilità dei fondi, antichi e
non. Il programma, di ampio respi-
ro, vuole assicurare la presenza
culturale ispanica nel mondo e in-
fatti costituirà il principale apporto
spagnolo alla costruzione della
Bibliotheca universalis mediante la
digitalizzazione di una vasta sele-
zione di documenti appartenenti
alle raccolte della BN, scelti in ba-
se a pregio, rischio di deteriora-
mento e frequenza d’uso. Dopo
importanti antecedenti, quali i due
cd-rom di ADMYTE (archivio digi-
tale che riproduce 63 incunaboli
spagnoli del XVI secolo, compren-
dente anche la Bibliografía espa-
ñola de textos antiguos) e quello di
Heráldica (scansione di testi e bla-
soni del principale repertorio spa-
gnolo di genealogia e araldica), nel
1995 la BN ha dato ufficialmente il
via a Memoria Hispánica, con la
collaborazione, per molte sue par-
ti, della privata Fundación histórica
Tavera. Si tratta ovviamente di un
piano che procede gradualmente
per aree e che va a scontrarsi con
problemi tecnici e, soprattutto, con
l’esiguità di fondi, ma che comun-
que sta dando importanti esiti, che
vanno dall’attuazione del piano si-
stematico di scansione dell’intero
fondo su microforme della BN, alla
produzione – quasi completata –
dell’Iconografía Hispana su cd-
rom (digitalizzazione di 20.000 ri-
tratti di personaggi spagnoli di tutti
i tempi, spaziando da disegni a in-
cisioni e fotografie) e, soprattutto,
ai Clásicos Tavera, progetto che
dovrebbe concludersi entro il 2004
dopo aver sottoposto a scansione
oltre quattromila classici spagnoli e
ispanoamericani di ogni campo del
sapere.7

ABINIA – Asociación de Estados
Iberoamericanos para el desarrollo
de las Bibliotecas nacionales de los
países de Iberoamérica. La BN par-
tecipa, con un ruolo di primo pia-
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no, ai molteplici progetti avviati da
ABINIA, associazione nata nel
1989 i cui principali obiettivi sono
la conservazione e la valorizzazio-
ne dei fondi bibliografici delle bi-
blioteche nazionali latinoamericane
e fra i cui progetti spicca “Memoria
de Iberoamérica”, insieme alla
complessa e faticosa costruzione di
una bibliografia iberoamericana.
Proprio con la coordinazione della
BN, ha già visto la luce su cd-rom
il Novum regestrum, prima versio-
ne, destinata ad essere accresciuta,
del catalogo collettivo dei fondi
antichi (XVI-XIX) delle biblioteche
nazionali di Spagna, Portogallo e
Iberoamerica. Mentre è attualmente
in fase di sperimentazione la possi-
bilità di una sua versione online, la
BN è operativa anche nel Rescate
de la prensa del siglo XIX de Ibero-
américa, un catalogo collettivo do-
ve questa volta trovano posto le
descrizioni bibliografiche dei quoti-
diani latinoamericani dell’Ot-
tocento, complete della riproduzio-
ne della prima pagina.
HPB. Nell’ambito del Consortium
of European Research Libraries
(CERL, fondato nel 1992), la BN ha
partecipato alla costituzione della
base di dati Hand Press Book, ora
costituita da oltre 820.000 record
bibliografici relativi a documenti a
stampa del periodo 1455-1830 con-
servati nelle biblioteche apparte-
nenti al consorzio (l’ICCU per
l’Italia) e che fra tre anni arriverà a
contare più di due milioni di noti-
zie.
Fronteras paralelas. Con la Library
of Congress, la BN (membro del
RLG) è invece protagonista del
progetto “Fronteras paralelas”, bi-
blioteca digitale con sede sui ser-
ver delle due istituzioni, grazie alla
quale sarà possibile consultare fon-
di risalenti al periodo tra il XVI e il
XIX secolo relativi ai territori statu-
nitensi un tempo appartenenti alla
corona spagnola. Recentemente, il
progetto è stato esteso anche a
Cuba, Porto Rico e Filippine. 

La rete del CSIC e il CINDOC

Una volta lasciate le belle e ricche
sale della Nacional, gli studiosi
che le frequentano sempre più
numerosi hanno la possibilità di
ampliare le proprie ricerche nelle
tante biblioteche specializzate, sia
pubbliche sia private, disseminate
nella capitale. La nostra esplora-
zione non può non prendere av-
vio dal più importante gruppo di
biblioteche specializzate in
Spagna, ossia dalla Red de biblio-
tecas del CSIC (Consejo superior
de investigaciones científicas),8

ente pubblico di ricerca di caratte-
re multidisciplinare fondato nel
1939, ora dotato di propria perso-
nalità giuridica e ascritto al Mi-
nisterío de ciencia y tecnología.
Le sue novanta biblioteche, distri-
buite in ventun città di dieci Co-
munità autonome (nella sola Ma-
drid sono quasi quaranta, con una
copertura disciplinare pressoché
completa), nel 1986 hanno dato

vita alla prima esperienza signifi-
cativa di cooperazione in Spagna,
con l’intento di integrare in un
unico catalogo collettivo un patri-
monio bibliografico straordinario
– oltre un milione di monografie,
più di 79.400 periodici, ecc. – ma
estremamente disperso dal punto
di vista della localizzazione. Nella
primavera del 1996, la Red de bi-
bliotecas del CSIC è stata la prima
in Spagna a rendere accessibile
con interfaccia web il proprio ca-
talogo collettivo, che oggi, con il
recupero del pregresso ormai in
dirittura d’arrivo – è già disponibi-
le l’83,5% delle monografie e la
totalità delle riviste –, rappresenta
uno dei maggiori OPAC collettivi
spagnoli, il CIRBIC (Catálogos
informatizados de la Red de
bibliotecas del CSIC),9 contribuen-
do a fare della Red de bibliotecas
del CSIC “un punto de referencia
obligado para cualquier investiga-
dor […] al ofrecer uno de los
catálogos colectivos multidisci-
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plinares más especializados del
panorama español”.10

Il processo di automazione,11 av-
viato come abbiamo visto nel 1986
e reso massiccio a partire dal 1992,
con l’adozione di Aleph,12 è stato
ed è gestito dall’Unidad de coordi-
nación de bibliotecas, che dalle
sue quattro sedi (Madrid, Barce-
lona, Sevilla, Valencia) esercita fun-
zioni di direzione, coordinamento
e sviluppo della rete bibliotecaria
del CSIC, preoccupandosi di nor-
malizzazione, mantenimento e
controllo della qualità dei catalo-
ghi, retroconversione, acquisto del-
le infrastrutture informatiche, ela-
borazione di studi e statistiche e
formazione del personale. Dei
molti appuntamenti di aggiorna-
mento professionale in calendario,
tenuti prevalentemente dagli stessi
bibliotecari del CSIC e portati via
via in tutte le biblioteche, dà fra
l’altro puntualmente notizia “Enre-
dadera”,13 il bollettino elettronico
della rete del CSIC, nato nel 1999
sull’esempio analogo di BN e
Complutense, e che si distingue

per una vocazione eminentemente
pratica e di servizio, evidente ad
esempio in rubriche quali “Las bi-
bliotecas cuentan” o “Pequeñas so-
luciones para grandes problemas”. 
Servizi uniformi e altamente quali-
ficati sono garantiti in tutte le bi-
blioteche, ma una precisa linea po-
litica ha stabilito la tendenza alla
ripartizione di compiti fra quelle
maggiormente concentrate sui ser-
vizi di informazione e documenta-
zione e quelle dove è prioritario
l’accrescimento dei fondi bibliogra-
fici. È questo ad esempio il rap-
porto esistente fra le quattro bi-
blioteche ospitate nel medesimo
palazzo nei pressi del Paseo del
Prado:14 i piani superiori albergano
le biblioteche degli istituti di
Filología, Filosofía, Estudios Histó-
ricos, con le loro nutrite collezioni
(nel primo semestre del 2000 la
crescita complessiva è stata pari a
7.000 volumi circa),15 mentre il pia-
no terra ospita la piccola, ma cru-
ciale, Biblioteca general de huma-
nidades, vero e proprio centro di
informazione che funziona alla

stregua di un centro di raccolta di
richieste ILL e DD mediante Ariel
(le richieste sono in gran parte
soddisfatte all’interno della rete del
CSIC, a testimonianza della ric-
chezza del patrimonio) e dove a
venire rafforzata è soprattutto la
collezione di strumenti, tradizionali
e non, per il reference nell’area
delle humanidades. Nella sua sala
fra l’altro, come pure nelle altre bi-
blioteche del CSIC, i pc danno ac-
cesso libero a Internet, risolvendo
con alcuni accorgimenti tecnici e
con una buona dose di fiducia
quei problemi che in altre bibliote-
che spagnole continuano a sconsi-
gliare un uso unrestricted del web
da parte degli utenti. 
Qui, come presso ogni altra biblio-
teca del CSIC, sono disponibili
moltissime banche dati, sia in mo-
dalità stand alone sia, più spesso,
in rete, com’è ad esempio il caso
di quelle elaborate direttamente
dal CINDOC, Centro de infor-
mación y documentación científica
del CSIC.16 Si tratta di un’unità di
appoggio del CSIC che si costitui-
sce quale centro di documentazio-
ne deputato istituzionalmente alla
raccolta e alla diffusione della pro-
duzione scientifica in lingua spa-
gnola, sviluppando la propria atti-
vità di ricerca nel campo docu-
mentale attraverso pubblicazioni17

e, soprattutto, l’elaborazione di
banche dati, disponibili anche onli-
ne a pagamento. È infatti proprio il
CINDOC a farsi carico dell’elabora-
zione e dell’aggiornamento di un
discreto numero di banche dati bi-
bliografiche che inventariano qu-
anto appare sui periodici spagnoli
nei diversi campi disciplinari. Le
più importanti sono senza dubbio:
ICYT (spoglio delle riviste specia-
lizzate in scienza e tecnologia pub-
blicate dal 1978), ISOC (oltre
225.000 record appartenenti a rivi-
ste di scienze umane e sociali, dal
1975 ad oggi, con aggiornamento
quotidiano) e ALAT (200.000 arti-
coli, tesi e rapporti pubblicati in
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Spagna sull’America Latina). È fra
l’altro ora allo studio la possibilità
di un cambio nel criterio di scelta
delle riviste spogliate, passando
dall’attuale copertura di tipo esau-
stivo (vengono prese in considera-
zione esclusivamente riviste spa-
gnole “vive” da almeno due anni)
a una selezione basata su precisi
parametri di valutazione – l’impact
factor per il valore scientifico e le
norme ISO per gli aspetti formali
–, istituendo così un filtro sulla
qualità che potrebbe portare, a
lungo termine, all’apertura delle
banche dati del CINDOC verso la-
vori prodotti anche al di fuori dalla
Spagna, seppur sempre in ambito
accademico. Il CINDOC, particolar-
mente attivo nel campo della colla-
borazione internazionale,18 mette
poi a disposizione degli studiosi
due piccole biblioteche cui è pos-
sibile accedere liberamente19 e do-
ve sono consultabili in rete molte
altre banche dati, acquistate in mo-
do partecipato dalle biblioteche
del Consejo, privilegiando quelle
su discipline cui siano dedicati
centri di studio attivi nell’ambito
del CSIC. Anche se entrambe le bi-
blioteche forniscono tutti i consueti
servizi – riproduzione, prestito lo-
cale e interbibliotecario per gli
utenti del CSIC, ecc. –, la loro mis-
sione prioritaria è naturalmente
l’attività di reference e di docu-
mentazione (assai apprezzato è ad
esempio il servizio di DSI), sup-
portata da un’ottima collezione di
fonti d’informazione, integrata da
un fondo dedicato alle scienze
dell’informazione.

La Biblioteca Hispánica 
e Islámica dell’AECI

Oltre a quelle del CSIC, Madrid
conta un numero davvero cospi-
cuo di biblioteche specializzate,
per la maggior parte dipendenti da
organismi pubblici. È questo ad
esempio il caso delle biblioteche

Hispánica e Islámica dell’Agencia
Española de Cooperación Interna-
cional,20 ente autonomo emanazio-
ne del Ministero degli esteri spa-
gnolo attraverso la Secretaría de
Estado para la Cooperación In-
ternacional y para Iberoamérica.
L’elevata qualità delle collezioni bi-
bliografiche delle due biblioteche
dell’AECI ne hanno fatto uno dei
centri di informazione specialistici
più importanti d’Europa nei rispet-
tivi campi d’interesse, documentan-
do ogni aspetto – storico, sociale,
politico, economico, culturale e let-
terario – dei paesi latinoamericani
nel caso di quella Hispánica (fon-
data nel 1941) e del mondo arabo
per quella Islámica (1954). Dal
1992 le due biblioteche si sono
unificate, condividendo spazi, ri-
sorse e personale e uniformando i
servizi, senza comunque perdere
la propria autonomia e specificità.
Zone di uso comune – l’area d’in-
gresso con i cataloghi cartacei, i pc
al pubblico, il servizio di informa-
zione e di prestito locale e interbi-
bliotecario – si alternano infatti ad
altre aree dedicate rispettivamente
ai paesi iberoamericani e a quelli
arabi, come avviene nelle due sale
di lettura: la fornitissima Sección
de Referencia al piano terra e la
Sala de Revistas al primo piano,
dove è collocata solo una parte
dell’impressionante collezione di
periodici delle due biblioteche che
ammonta a 12.000 titoli circa, di
cui ben 2.000 correnti per l’Hispá-
nica e più di 1.300 per l’Islámica. Il
resto, insieme alla quasi totalità
delle 600.000 monografie possedu-
te (oltre mezzo milione solo del-
l’Hispánica), è immagazzinato
nell’imponente torre, con otto pia-
ni di depositi, che si intravede dal-
le ampie vetrate delle luminose sa-
le di lettura. Fra l’altro, a partire
dall’intensa attività editoriale
dell’AECI, le due biblioteche han-
no saputo trovare proprio in quel-
lo che è il cardine su cui si fonda
l’AECI, cioè nella cooperazio-
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Biblioteca Islámica dell’AECI
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ne, uno straordinario strumento di
crescita delle proprie collezioni (il
ritmo annuo è di 10.000 monogra-
fie e 29.000 esemplari di riviste),
mantenendo programmi di inter-
scambio di pubblicazioni con ben
1.250 enti (università, centri di ri-
cerca, aziende private, ecc.) in tut-
to il mondo. 
Anche se il processo di automazio-
ne è avviato fin dal 1988 per l’Hi-
spánica e dal 1995 per l’Islámica, il
catalogo elettronico, unico per le
due biblioteche, ad oggi compren-
de soltanto la metà circa del loro
patrimonio, oltre a tutti i seriali, a
causa dei consueti problemi di
fondi e carenza di personale.
Comunque, anche in concomitanza
con la messa a disposizione del-
l’OPAC in Internet, l’opera di recu-
pero del pregresso prosegue velo-

cemente, dan-
do la priorità
alle pubblica-
zioni edite in
America La-
tina, che ri-
mangono le
opere di più
difficile repe-
rimento per i
numerosi stu-
diosi europei
che frequen-

tano entrambe le biblioteche, cui si
può accedere liberamente. Proprio
il target degli utenti, per lo più ap-
partenenti al mondo universitario,
insieme al livello delle raccolte,
hanno assimilato servizi e funzio-
namento delle biblioteche del-
l’AECI a quelli di una biblioteca
universitaria, al punto che presto
entreranno a pieno titolo a far par-
te di REBIUN (Red de bibliotecas
universitarias españolas).21

La Biblioteca della Casa 
de Velázquez

Si respira invece un’atmosfera più
élitaria nella biblioteca della Casa
de Velázquez, palazzina circondata
dal verde ai bordi della città uni-
versitaria22 che ospita la sede ma-

drilena dell’É-
cole des hau-
tes études hi-
spaniques e il
cui nome è un
omaggio al
grande pittore
spagnolo, che
pare amasse pi-
azzare proprio
qui il suo ca-
valletto per di-
pingere il pae-
saggio della si-
erra. Fin dalla
sua fondazio-
ne, nel 1928,
questa istitu-
zione ha sapu-

to giocare un importante ruolo ne-
gli scambi culturali franco-spagnoli,
costituendosi quale uno dei princi-
pali centri di ricerca per l’ispani-
smo francese, grazie anche ai qua-
lificati corsi e seminari, tenuti per
lo più da docenti universitari spa-
gnoli e francesi, aperti ai dottoran-
di delle università di entrambi i
paesi e grazie all’organizzazione,
specie con la sua sezione artistica,
di interessanti attività collaterali
(convegni, esposizioni, concerti,
ecc.). 
La sua piccola ma accogliente bi-
blioteca, cui si accede con il requi-
sito minimo di un titolo di postgra-
do, è specializzata nell’area cultura-
le iberica, con riferimento soprattut-
to alle scienze umane ed economi-
co-sociali (i fondi più apprezzati
sono quelli di arte e archeologia,
letteratura spagnola e francese, sto-
ria). Si è fra l’altro da poco conclu-
sa l’opera di retroconversione con-
dotta dal personale – otto bibliote-
cari, tutti bilingue e guidati dalla di-
rettrice Anne Marie Duffau – che
ha permesso l’informatizzazione
dell’intero patrimonio, composto da
quasi 75.000 monografie e ben
1.600 titoli di periodici. Al momen-
to, all’OPAC, assai semplice in
quanto a funzionalità e dalla veste
grafica accattivante, si può accedere
soltanto dalle tre postazioni predi-
sposte all’interno della stessa biblio-
teca, ma presto il catalogo sarà
consultabile anche attraverso il sito
della Casa de Velázquez,23 senza
tuttavia che questo comporti l’aper-
tura della biblioteca al prestito in-
terbibliotecario, così come del resto
non rientra nella sua politica nem-
meno il prestito locale. La bibliote-
ca sembra dunque destinata a rima-
nere un’oasi appartata, riservata ai
pochi privilegiati che hanno la for-
tuna di conoscerla e che possono
circolare liberamente non solo nella
sala di lettura principale, con i suoi
tre piani di libri a scaffale aperto,
ma anche nel grande deposito del
sottosuolo, dove l’uso di scaffali
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Sala di lettura della Biblioteca dell’École des hautes études
hispaniques ospitata nella Casa de Velázquez



compatti ha permesso di ritagliare
altri spazi destinati allo studio e do-
ve l’affabile direttrice si accomiata,
non senza avermi prima mostrato
alcune delle preziosità bibliografi-
che e cartografiche qui custodite. È
proprio in questa piccola ma ricca
biblioteca che si conclude questa
nostra veloce ma stimolante esplo-
razione nel mondo delle bibliote-
che specializzate madrilene, il cui
percorso verso la modernità, sep-
pur intrapreso con le inevitabili dif-
ferenziazioni in fatto di ritmo e di
esiti, ci è sembrato rappresentativo
di quanto verificatosi su scala na-
zionale. In Spagna infatti sono state
proprio le biblioteche specializzate,
insieme a quelle universitarie, a
fungere da traino nel rinnovamento
complessivo vissuto negli ultimi
due decenni dalla realtà biblioteca-
ria spagnola, secondo un processo
di crescita continua che, grazie alla
consapevolezza del ruolo determi-
nante delle biblioteche nella società
dell’informazione, saprà senz’altro
dare altri frutti positivi. �

Note
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